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Dal I° al VI° Tavolo Nazionale Contratti di Fiume

Istituzione del Tavolo Nazionale sui Contratti di Fiume A21Italy
(2007)

1° Tavolo Nazionale (Umbertide, 4 aprile 2008) prima illustrazione di 
casi e approcci ai CdF la “lezione” di Lombardia e Piemonte



Dal I° al VI° Tavolo Nazionale Contratti di Fiume

2° Tavolo Nazionale (Rimini, 6 giugno 2008)  approfondimento delle
tematiche comuni e più rilevanti tra le esperienze in atto. 
Presentazione di primi casi al di fuori del nord Italia. 



Dal I° al VI° Tavolo Nazionale Contratti di Fiume

3° Tavolo Nazionale (Arezzo, 17 aprile 2009) verso una piattaforma
comune: CdF in aree parco; relazione con gli strumenti di 
pianificazione



Dal I° al VI° Tavolo Nazionale Contratti di Fiume

4° Tavolo Nazionale (Roma, 25 settembre 2009) verso un modello di 
governance : pianificazione strategica, concertazione ed integrazione 
decisionale.



Dal I° al VI° Tavolo Nazionale Contratti di Fiume

5° Tavolo Nazionale (Milano, 21 ottobre 2010) presentazione della 
Carta Nazionale dei Contratti di Fiume: il documento fondante per la 
divulgazione in Italia dei CdF



Dal I° al VI° Tavolo Nazionale Contratti di Fiume – La comunicazione

http://nuke.a21fiumi.eu/

La comunicazione come 
strumento per  consolidare 
le reti  e le conoscenze.



Dal I° al VI° Tavolo Nazionale Contratti di Fiume

6° Tavolo Nazionale (Torino, 3 febbraio 2012) I Contratti di Fiume
come strumenti di supporto alle strategie europee e nazionali di
sviluppo per il 2020



Verso il VII° Tavolo Nazionale Contratti di Fiume…..

7° Tavolo Nazionale presso il Coordinamento Nazionale A21 Italy
(….Bologna, ottobre 2012). I Contratti di Fiume italiani si 
confrontano con le esperienze europee. Programmi e strategie di 
sviluppo per un green new deal dei bacini fluviali, basato su uso del 
suolo e manutenzione del territorio.



Affrontare il rischio idrogeologico ed inquinologico in termini di 
prevenzione e precauzione, contribuire ai piani di gestione 
previsti dalle Direttive Europee 2000/60 e 2007/60  

1. Prevenzione nella gestione del rischio nei bacini fluviali

Contratti di Fiume  – Cinque paradigmi per il 2020



“…questi cambiamenti si apprestano divenire particolarmente significativi nella 
seconda metà di questo secolo.” La Commissione Europea con la White Paper
Adapting to climate change (COM/2009/147) Invita ad integrare l’adattamento ai  
Cambiamenti Climatici nell’implementazione delle politiche riguardanti le 

acque.

2 Convivere con i cambiamenti climatici

Contratti di Fiume  – Cinque paradigmi per il 2020



Messa in rete delle conoscenze, efficientamento e azione sinergica degli 
strumenti di pianificazione e programmazione dalla macro alla micro-scala fino alla 
definizione di impegni di dettaglio sul consumo di suolo.

3 La sfida dell’uso del suolo

Contratti di Fiume  – Cinque paradigmi per il 2020



Attraverso la manutenzione del territorio e la difesa del paesaggio è possibile 
contribuire ad un green new deal ed alla creazione di nuove economie.

4 Dalla green economy al green new deal

Contratti di Fiume  – Cinque paradigmi per il 2020



Contratti di Fiume  – Cinque paradigmi per il 2020

Coinvolgere la rete complessa di attori locali pubblici e privati che è
responsabile, direttamente o indirettamente, del destino dei fiumi.
Valorizzare le reti ed i social media come vettori di relazione digitale, per 
sviluppare forme di crowdsourcing basate sulla collaborazione partecipativa) di 
utenti sparsi ovunque.

5 Democrazia diretta, reti sociali e crowdsourcing



Contratti di Fiume  – una riflessione

Dal 2007 ad oggi i CdF hanno avuto in tutta Italia uno 
sviluppo esponenziale, promossi da comuni, associazioni,  
parchi, si caratterizzano come una soluzione locale ai problemi 
dei bacini. 

Una opzione sempre più proposta e presente anche nella 
pianificazione locale dei PRG.

Bisogna tenere compatto questo scenario, scambiare 
esperienze e dare riferimenti certi di area  vasta.

Forse non abbiamo bisogno di una legge sui CdF ma 
certamente di un maggior riconoscimento istituzionale, da 
parte del Governo e delle Regioni.



La Carta Nazionale dei Contratti di Fiume

A partire dal VI Tavolo di Torino, vorremmo che la Carta possa essere adottata 
ufficialmente da Regioni, gruppi di Comuni o singole comunità al fine di  assumere 
un impegno etico e collettivo per salvaguardare i propri fiumi in modo partecipato 
e cooperativo.



“accanto all’Italia rassegnata ad una perenne emergenza, 
esiste un’altra Italia capace di muoversi tra le mille 
difficoltà e pronta a reagire e a ridisegnare il proprio 
futuro”

M. Bastiani – Contratti di Fiume, 2011
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